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Gli scivoloni del Pd sulla giustizia
Super intransigente sullo Zan, molto flessibile sul garantismo. Perché?

Il Pd, o meglio il suo segretario Enri-
co Letta, rifiuta di trattare qualsiasi

pur modesta correzione alla legge Zan
sulla repressione dell'omofobia, men-
tre si mostra assai compiacente per le
richieste di modifica della riforma del-
la giustizia penale richieste da Giusep-
pe Conte, nonostante l'abbia approvata
in Consiglio dei ministri e abbia accet-
tato in quella sede l'impegno a portarla
all'approvazione senza modifiche.
Questo comportamento contradditto-
rio si spiega (ma si giustifica?) con le
prospettive di alleanze future o anche
immediate. Letta è convinto che il cen-
trosinistra sia competitivo alle prossi-
me elezioni politiche solo se aggrega i 5
stelle, si candida a Siena dove conta an-
che sul loro appoggio, quindi è interes-
sato a mostrare ampie disponibilità nei
loro confronti, mentre sulla legge Zan
rifiuta di trattare con l'arcinemico Mat-
teo Salvini. Al leader leghista chiede di
rompere con Orbán come condizione
preliminare a un incontro, ma non bat-
te ciglio quando Beppe Grillo inneggia
alla repressione cubana. In politica le
alleanze sono fondamentali e sarebbe
da ingenui chiedere a un leader di par-

tito di non tenerne conto. Però se si dà
l'impressione di subire l'iniziativa de-
gli ipotetici alleati invece di costruire
una relazione basata su un esame ra-
zionale dei problemi, si rischia di ave-
re problemi interni che superano i van-
taggi. I ministri del Pd collaborano pro-
ficuamente con Mario Draghi e con i lo-
ro colleghi di governo, compresi quelli
del centrodestra, e sul rifiuto di con-
fronto sugli aspetti critici della legge
Zan c'è un certo malumore anche in set-
tori del Pd. Anche questi elementi ren-
dono la tattica di Letta piuttosto peri-
colosa, al limite della scommessa. Dra-
ghi e Cartabia sono costretti dall'atteg-
giamento di Letta ad aprire una tratta-
tiva, l'ennesima trattativa, sulla rifor-
ma della giustizia e questo certamente
non li mette di buon umore. Così il peso
specifico del centrodestra nella con-
vergenza di maggioranza cresce, men-
tre il ruolo del Pd, che si era presentato
come centrale, scivola a un livello infe-
riore. Vale davvero la pena di correre
questi rischi e subire questi danni certi
e immediati per un'alleanza futura e
ancora del tutto incerta? Non è una do-
manda retorica o maliziosa.
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